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Documento delle Province d’Italia

su
ULTERIORI QUESTIONI 
INERENTI

LA FINANZA PROVINCIALE DA AFFRONTARE 

CON IL GOVERNO
Roma, 13 ottobre 2005

CREDITI PERENTI 
Si evidenzia la contraddittorietà delle norme relative alle giacenze in tesoreria degli enti e le norme relative alla Contabilità dello Stato.

Secondo questa ultima i residui passivi perenti possono essere reiscritti a richiesta del competente ministero e devono essere riscossi entro l’anno finanziario di rassegnazione, pena l’impossibilità di procedere a riscossione degli stessi oltre l’anno stesso.

Per gli enti locali invece, le norme relative alla competenza consentono fanno sì che all’iscrizione da parte dello Stato nell’elenco dei residui passivi perenti dei trasferimenti erariali non possa far seguito analogo comportamento da parte degli enti nei loro bilanci a pena di disavanzo, mentre sul fronte dei flussi di cassa risulta di fatto impossibile che gli enti possano ricevere l’erogazione dei trasferimenti stessi. 

Di fatto le Province che non si trovano nella condizione giuridico-contabile necessaria alla attivazione dei trasferimenti erariali pregressi (corrispondenti a somme regolarmente iscritte tra i residui attivi e rappresentano crediti legittimi ed assolutamente esigibili), riferiti agli anni 2002 e precedenti.

Tale situazione, resa ancora più insostenibile, a fronte delle somme relative agli ecoincentivi nonché a quanto restituito (e ancora da restituire) dalle Province a fronte del trasferimento allo Stato del personale Ata, appare quanto meno incongrua, se non illegittima. 

Sebbene tecnicamente il diritto al credito da parte degli enti interessati non viene messo in discussione, si ravvisa una generalizzata situazione di allarme, che non trova riscontro in alcuna garanzia formale da parte del Ministero, seppur sollecitata.

IVA TRASPORTI PER CONSORZI
Il problema riguarda tutte le Province piemontesi: insieme con la Regione Piemonte è stato creato un consorzio “agenzia per la mobilità metropolitana di Torino” per l’esercizio associato di funzioni in materia di TPL.

A tale consorzio il Ministero dell’Interno non ha attribuito il ristoro dell’IVA ai sensi di quanto previsto dal dlgs 422, sostenendo la tesi che i consorzi non beneficiano di contributi erariali (tale è la natura del rimborso iva), secondo il tenore letterale della norma.

Allo stesso tempo il Ministero dell’Interno ritiene che si debba procedere ad una modifica normativa e non ad una interpretazione estensiva della stessa.

ADDIZIONALE ENERGIA ELETTRICA
Le modifiche apportate dalla legge n.350/2003 (art.2, comma 39), hanno consentito di inserire, tra i soggetti tenuti a versare l’addizionale sui consumi di energia elettrica, anche le imprese distributrici e i grossisti. Data la diffusione delle nuove tecnologie, appare necessario includere anche i soggetti autoproduttori.
Ferma restando la necessità di individuare meccanismi chiari e diretti che consentano alle Province di comunicare ad ogni soggetto autorizzato dagli Uffici tecnici di finanza la propria addizionale, restano aperti problemi relativi a 

· autoproduttori

· versamento 2004 dei grossisti

· titolarità della sanzione per mancato incasso e recuperi per errati versamenti all’erario.

RIMBORSI ECOINCENTIVI
Di particolare urgenza è il problema legato al rimborso dell’Ipt connessa alla seconda stagione di ecoincentivi che il Governo, attraverso il decreto legge 2/03, ha inteso promuovere per la rottamazione di veicoli non più conformi alle direttive europee sull’inquinamento. Per tale campagna, conclusasi il 31.3.03 erano stati stanziati 31,9 milioni di euro, comprensivi dei minori introiti di Ipt e bollo Auto (12,2 milioni per gli anni 2004 e 2005 per il bollo). Sulla base dei dati in possesso delle Province lo stanziamento è insufficiente per un importo di circa 30 milioni di euro. Le province chiedono pertanto la copertura e l’erogazione delle somme  mancanti nella misura sopra indicata. 

QUESTIONE ANTONVENETA
Come è noto nel corso degli anni 1999 e 2000, la Banca Antonveneta è incorsa in una serie di errate attribuzioni ad alcune Province dell’imposta RcAuto. Nonostante il tentativo di avviare una soluzione concertata tra Erario, Banca, Province creditrici e debitrici, nel 2003 – tentativo poi fallito nonostante l’adesione della maggior parte degli enti -, il problema resta di fatto insoluto.
A fronte della posizione della Banca Antonveneta, la quale ha formalmente richiesto le somme ad essa spettanti da parte dell’Erario, al fine di poter avviare un seppur parziale ristoro alle province creditrici, alcune province creditrici affermano di aver già restituito le somme erroneamente incamerate.

E’ quanto mai necessario, anche a fronte degli anni trascorsi in tale situazione di incertezza, dare completa attuazione al processo di riequilibrio di tali somme.
